
Alessandro Carbonare

Primo clarinetto dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia dal 2003, Alessandr
o Carbonare
ha vissuto a Parigi, dove per 15 anni ha occupato il posto di primo clarinetto solista
dell’Orchestre National de France. Sempre nel ruolo di primo clarinetto, ha avuto importanti
collaborazioni con la Symphonie Orchestre des Bayerischer Rundfunk di Monaco e con i
Berliner Philharmoniker.
 Si è imposto nei più importanti concorsi internazionali: Ginevra, Praga, Tolone, Monaco di
Baviera e Parigi. Dal suo debutto solistico con l’Orchestra della Suisse Romande di Ginevra,
Alessandro Carbonare si è esibito, tra le altre, con l’Orchestra Nazionale di Spagna, la
Filarmonica di Oslo, l'Orchestra della Radio Bavarese di Monaco, l’Orchestre National de
France, la Wien Sinfonietta, l’Orchestra della Radio di Berlino, la Tokyo Metropolitan Orchestra,
l'Orchestra di Santa Cecilia e la Rai.
 Vincitore di due Diapason d’oro discografici, ha registrato gran parte del repertorio per
Harmonia Mundi e JVC Victor dando anche grande impulso alla nuova musica per clarinetto,
commissionando nuovi concerti a Ivan Fedele, Salvatore Sciarrino, Luis De Pablo, Claude
Bolling. Appassionato cultore della musica da camera è da sempre membro del Quintetto
Bibiena, con il quale nel 2003 ha vinto un premio Abbiati della critica musicale italiana come
miglior gruppo da camera dell’anno e collabora con eminenti artisti ed amici come Mario
Brunello, Marco Rizzi, Pinkas Zukerman, Alexander Lonquich, Emmanuel Pahud, Andrea
Lucchesini, Wolfram Christ, Enrico Dindo, Massimo Quarta, Luis Sclavis, Paquito D'Riveira e
molti altri.
 Su personale invito di Claudio Abbado, Alessandro Carbonare ha accettato il ruolo di primo
clarinetto nell’Orchestra del Festival di Lucerna e nell’Orchestra Mozart con la quale, sempre
sotto la direzione di Abbado, ha recentemente eseguito e registrato per Deutsche Grammophon
il Concerto K. 622 di Mozart al clarinetto di bassetto.
 Con il Quintetto Bibiena è stato ospite delle Settimane Musicali di Stresa nel 2002 e 2007.
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